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      ……”massima attenzione ai costi.....

                                      …..senza compromettere la qualità del servizio!”......

   G. Castellucci (A.D.  Autostrade per l’Italia - discorso ai dipendenti del 13.03.2012)
Prendendo spunto da quanto accaduto nelle giornate di domenica 25 e lunedì 26 marzo scorsi, proviamo a vedere quali sono stati i primi sviluppi pratici, derivanti dall’applicazione del dettato manageriale, al Tronco di Milano. Il tutto inizia domenica pomeriggio, quando, tre addetti del Punto Blu di Brescia Ovest, vengono chiamati telefonicamente dal Capo Ufficio il quale, comunica a ognuno di loro che, il giorno successivo, dovranno fornire la prestazione lavorativa prevista presso un altro Punto Blu in quanto, quello di appartenenza, verrà chiuso per supplire, stante l’assoluto divieto a ricorrere a prestazioni di lavoro straordinario o supplementare, alle assenze determinatesi negli altri Punto Blu del Tronco. Perplessi, i tre colleghi, esprimono le loro rimostranze, che, anche tramite il canale sindacale, giungono fino al Direttore di Tronco. Un attimo d’imbarazzo, ed ecco trovata “la solita soluzione”….come già accaduto in precedenza….tutti i Punto Blu rimarranno aperti….quelli colpiti da assenze a vario titolo….lavoreranno con organico ridotto!!!....rimane però un piccolo problema, quello di come coprire l’assenza dell’unico operatore previsto al Punto Blu di Milano Nord. Con un’altra brillante intuizione, sempre per evitare prestazioni di lavoro straordinario o supplementare, viene inviata a Milano Nord, comandata in trasferta quindi rimborsata a termini di contratto, una delle unità presenti al Punto Blu di Brescia Ovest, Risultato finale……naturalmente “con la massima attenzione ai costi e senza aver compromesso la qualità del servizio”......1 Punto Blu chiuso alle ore 16.30 (Gallarate Nord), 2 Punto Blu chiusi alle 17.30 (Bergamo e Brianza Nord), 1 Punto Blu (Brescia Ovest), il quinto per importanza sul tronco, costretto a lavorare con una sola unità presente e 140,00 € spesi, oltre alla normale retribuzione, per pagare il rimborso della trasferta (190Km) e la maggiorazione del 10% della retribuzione dovuta per il “cambio turno”, alla collega part-time di Brescia Ovest. Tutto questo nonostante l’ampia disponibilità di persone “di bacino” da poter utilizzare, attingendo alle quali, ad esempio con un turno supplementare di un part-time, si sarebbe, in questo caso, speso meno del rimborso di trasferta pagato alla collega, con il vantaggio di avere una persona in più a presidio dei Punto Blu rimasti scoperti o chiusi. 
Quella che, così rappresentata, potrebbe sembrare un’eccezionalità sta ormai diventando la regola nella gestione quotidiana milanese. Lavorare con personale ridotto rispetto alle previsioni e chiudere i Punto Blu è ormai una realtà consolidata. L’ultima operazione in ordine di tempo riguarda il Punto Blu di Piacenza Sud chiuso alle 16,30 di giovedì 30 marzo, sempre nonostante la disponibilità di 48 persone “di bacino” da poter utilizzare, che non sono state chiamate. Da come si sono svolti i fatti, è ormai chiaro e lampante, che quanto sta accadendo, è il frutto, non di una scelta dettata dalla mancanza di disponibilità degli addetti al Punto Blu, siano essi dedicati o di bacino, come i dirigenti del nostro tronco cercano di far credere, a tutto il mondo, da un po’ di tempo, ma da una precisa valutazione, alimentata solo dalla voglia smisurata di qualcuno, di far economie in ogni modo, senza criteri ragionati, anche a costo di compromettere la qualità del servizio o il servizio stesso.
Contemporaneamente a questo, sempre per ciò che concerne il capitolo “massima attenzione ai costi”, nei giorni scorsi, abbiamo assistito all’ennesimo spostamento, il quarto in ordine di tempo, del Punto Blu di Milano Sud, che, per la modica cifra di circa 60 mila euro spesi in opere civili e nuovi allestimenti, è tornato, non si sa bene per quale ragione, dal “lato uscita” al “lato entrata” dove si trovava qualche anno fa. Da “poco esperti”, a nostro parere, lo avremmo lasciato dov’era, considerandolo molto più utile sul lato uscita, almeno per la funzione di recupero crediti, derivante dall’elevata emissione, specialmente nel periodo estivo, di rapporti di mancato pagamento del pedaggio.

Non ci dilunghiamo oltre, non basterebbero altre dieci pagine dattiloscritte, per evidenziare tutti i problemi legati all’organizzazione del lavoro riguardanti l’U.O. Commerciale come quelle sopra evidenziate, preferiamo lasciare alla “discussione romana” in atto, il compito di dirimere la questione, con la speranza che, finalmente, si dia una risposta definitiva alla domanda se i Punto Blu siano un mero costo, come afferma qualcuno o siano un necessario servizio alla clientela, che, come tale quindi, va garantito nel migliore dei modi. 
Nel frattempo non potendo più rimanere indifferenti a queste inopportune iniziative aziendali, con il presente, oltre a richiedere un incontro sull’argomento, da effettuarsi ai sensi e in base alle norme previste dall’articolo 48 del vigente C.C.N.L. in materia di “procedure di composizione delle controversie”, nonché dagli accordi locali in materia, dichiariamo aperto fin d’ora lo stato di agitazione dell’intero personale del tronco. In attesa di comunicazioni in merito, informiamo l’azienda, che, nuove azioni di tal genere, troveranno un solerte riscontro da parte sindacale, costituendo, giustificato motivo, per il ricorso immediato, alle forme di agitazione del personale, ritenute al momento più idonee alla circostanza.
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